
Alla gent.le attenzione del Sindaco di Asti, 

alla gent.le attenzione dell’Assessore al commercio Mario Bovino,

alla gent.le attenzione dell’Assessora alle politiche sociali Eleonora Zollo,

“ORDINANZA VENDITA ALCOLICI CORSO MATTEOTTI”

 PRESO ATTO

 -del documento redatto dal Comitato Corso Matteotti in merito alla situazione di disagio in cui gli abitanti vivono
ormai da anni nelle zone di Corso Matteotti e piazza Marconi 

-delle istanze riportate in commissione consigliare in data 5/10/22 dagli abitanti e dagli esercenti di Corso Matteotti e
Piazza Marconi 

-della situazione di scarsa sicurezza in cui chi transita, vive, lavora e frequenta le zone di corso Matteotti e Piazza
Marconi, si trova 

-del degrado causato dal consumo continuativo di bevande alcoliche sui marciapiedi e nelle zone pubbliche di corso
Matteotti e piazza Marconi 

-delle moltissime segnalazioni giunte dagli abitanti della zona preoccupate e preoccupati per la loro incolumità 

-della presenza di pericolosi contenitori di vetro vuoti lungo i marciapiedi e le strade

CONSIDERATO CHE 

-l'ordinanza comunale è uno strumento celere e flessibile dall'immediata efficacia

 -ordinanze in merito alla limitazione del consumo di alcolici in città a noi limitrofe e di più ampie problematicità sono
attualmente in vigore

-città quali Cuneo,  Perugia, Parma e la vicina Torino rappresentano esempi illustri nell'applicazione dell'ordinanze
stesse in merito al consumo eccessivo di alcol  

IMPEGNAMO IL COMUNE DI ASTI A 

Redigere ed applicare l'ordinanza

- di DIVIETO del consumo di alcolici in corso Matteotti e piazza Marconi, fuori dagli appositi esercenti autorizzati 

-di DIVIETO di consumo e vendita di bevande in VETRO e lattina su suolo pubblico al di fuori degli appositi bar e dehor
autorizzati.

-di monitorare e controllare periodicamente le due aree attraverso la polizia urbana e costruire con le forze dell'ordine
e  le  autorità  competenti interventi per  fare  rispettare il  regolamento  di  polizia  urbana  e  dissuadere/contrastare
comportamenti illegali

-di  promuovere,  attraverso  i  servizi  sociali,  specifici  e  localizzati  interventi di  prevenzione  sociale  e  di  educativa
territoriale,  nonché  di  mediazione  linguistica  e  culturale,  in  grado  di  fornire  risposte  più  durature  e  di  favorire
l’integrazione. Tali  interventi dovranno essere necessariamente coordinati con le altre istituzioni interessate,  quali
appunto la Prefettura, il serd e il centro di salute mentale

I consiglieri di opposizione 

6/10/2022


